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ÅLEALLERGIESONO ORMAI UN PROBLEMA MOLTO 

DIFFUSO, FAVORITO ANCHE DALLõINQUINAMENTO 

ATMOSFERICO.   

ÅMA È POSSIBILE RIDURRE IL PROBLEMA 

SCEGLIENDOPIANTE E FIORI CHE NON HANNO POLLINIIN 

GRADO DI ATTIVARE LE ALLERGIE, E UTILIZZANDO ALCUNE 

PIANTE PER CURARE GLI EFFETTI FASTIDIOSI.



ALLERGIA RESPIRATORIA, UN PROBLEMA IN CRESCITA
PIÙ MIGLIORANO LE CONDIZIONI DI VITA E PIÙ AUMENTA IL 

NUMERO DI PERSONE CON INTOLLERANZE ALIMENTARI E 
MANIFESTAZIONI ALLERGIE EPIDERMICHE E RESPIRATORIE. 

ALCUNI STUDI PREVEDONO PURTROPPO CHE NEL 2050 QUASI UN 
BAMBINO SU DUE SARÀ AFFETTO DA RINITE ALLERGICA. LE RAGIONI 
DI QUESTO FENOMENO SONO LEGATE AL NOSTRO STILE DI VITA, 

MA CON UNA MAGGIORE PRESENZA DI FATTORI INQUINANTI



ÅLõALLERGIA DA POLLINI RIGUARDA SOPRATTUTTO BAMBINI E 

RAGAZZI: TRA I 6 E I 15 ANNI NE SOFFRE ADDIRITTURA 1 SU 4.

ÅLE PARTICELLE INQUINANTI FAVORISCONO LA LUNGA 

PERMANENZA DEI POLLINI NELLõARIA, E ANCHE I CAMBIAMENTI 

CLIMATICI HANNO UN RUOLO IMPORTANTE NELLA DIFFUSIONE 

DELLE ALLERGIE: BASTI PENSARE CHE DA UNO STUDIO 

DELLõUNIVERSITë DI GENOVA, DURATO QUASI TRENTõANNI, ĉ 

EMERSO CHE LA STAGIONE DI POLLINAZIONE DI ALCUNE PIANTE SI 

È ALLUNGATA DI BEN 100 GIORNI IN UN ANNO.



ÅECCO UN ELENCO DI ALCUNE PIANTE CHE SONO SPESSO 

INVOLONTARIAMENTE COLPEVOLI, 

ÅA CAUSA DEI LORO POLLINI, CON I RELATIVI PERIODI CRITICI.

Å NOCCIOLO: DA GENNAIO A FINE MARZO

Å OLMO: DA METÀ FEBBRAIO AD APRILE.

Å PIOPPO E SALICE: DA MARZO A FINE MAGGIO.

Å PARIETARIA O ERBA VETRIOLA: DA MAGGIO A SETTEMBRE

Å BETULLA E NOCCIOLO: DA GENNAIO A MAGGIO

Å GRAMINACEE: DA METÀ MAGGIO A METÀ SETTEMBRE.

ÅIN GENERALE È CONSIGLIABILE CONTROLLARE PERIODICAMENTE IL CALENDARIO DELLE FIORITURE DA POLLINE, 

PUBBLICATO SUL WEB DAI SERVIZI SANITARI REGIONALI





ÅALBERI òAMICIó CHE NON DANNO ALLERGIE

Å

LõACERO RICCIO, LõALBERO DELLA CANFORA, IL NESPOLO, PIANTE DA FRUTTO COME CILIEGIO, MELO, 

PERO E ALBICOCCO, LõALBIZIADALLA SPLENDIDA FIORITURA ESTIVA, IL CERCISO ALBERO DI GIUDACHE 

HA SPLENDIDE COROLLE ROSA IN APRILE-MAGGIO,LA PAULOWNIA(ALBERO RESISTENTE, CON SPLENDIDA 

FIORITURA BLU) ELE MAGNOLIE SEMPREVERDI O DA FIORE. 

ÅALTRE PIANTE: LõORNIELLO (FRASSINO DI CAMPAGNA) 

ÅALBERI COME EUCALIPTO, ROBINIA E TIGLIO, RAMPICANTI COME GLICINEE GELSOMINO E ARBUSTI DA FIORE 

MOLTO BELLI E FACILI: MIRTO, FORSIZIA, LILLÀ.





ÅIL PRATO: DA EVITAREé MA CI SONO BUONE ALTERNATIVE

Å

LõERBA DEL PRATO QUANDO VA A FIORE, IN PRIMAVERA, È FRA LE PRIME CAUSE DI ALLERGIA. 

OCCORRE DUNQUE TAGLIARE LõERBA FIN DA MARZO, CON REGOLARITë, OGNI 7-8 GIORNI, OPPURE 

MEGLIO ANCORA SOSTITUIRE IL PRATO CLASSICO CON ALTRE COPERTURE DI PIANTE NON 

GRAMINACEE, COME LADICONDRA, IL TRIFOGLIO NANO O SPECIE TAPPEZZANTI NON 

CALPESTABILI QUALI EDERA E CONVALLARIA. FONDAMENTALE ĉ LõASSENZADI ERBE INFESTANTI COME 

ORTICA, PARIETARIA, AMBROSIA, PIANTAGGINE E GRAMIGNA, MOLTO COMUNI NEI GIARDINI, E DI 

PIANTE COME LA TUJAE IL TASSO, CHE GIÀ IN MARZO AFFIDANO I LORO POLLINI AL VENTO. 

ÅGERANIO, PETUNIA, PORTULACA, LANTANA, NASTURZIO, FUCSIAé MOLTO DI 

RADO SONO COLPEVOLI DI ALLERGIE.





ÅLE PIANTE CHE AIUTANO A COMBATTERE LE ALLERGIE

ÅLõOLIO DI CAMOMILLA ROMANA, LõOLIO ESSENZIALE DI EUCALIPTO E LõOLIO ESSENZIALE DI LAVANDA 

SONO UN VALIDO RIMEDIO IN CASO DI ALLERGIE DA POLLINI, GRAZIE ALLE LORO PROPRIETÀ 

ANALGESICHE, ANTIBATTERICHE, ANTIMICOTICHE E ANTINFIAMMATORIE. 

ÅRIBES NIGRUM

ÅCALENDULA



CAUSE DI INCREMENTO DELLA EMISSIONE DI POLLINI

Clima più caldo ed umido

Abbondanza di anidride carbonica nellõatmosfera

Favoriscono la crescita delle piante e prolungano la durata della fioritura

Nelle campagne:

Assenza di bestiame al pascolo

Adozione di metodi di riscaldamento e cottura dei cibi che fanno più ricorso a 

legname e fascine

Abbandono del territorio

Nelle città

Aumento delle aree verdi

Nuovi impianti arborei hanno come risultato un maggior emissione di pollini






